QUESTIONARIO SINODO

1. Fisionomia generale della parrocchia

Come ritieni sia le presenza del cristiano all’interno della nostra comunità?


DOMANDA 1


N. RISPOSTE - %



1
Impegnato attivamente
11 - (16,5%)

2
Assorbito da altri interessi
12 - (17,9%)

3
Praticante per abitudine
12 - (17,9%)

4
Propositivo e costruttivo
5 - (7,5%)

5
Saltuaria
7 - (10,4%)

6
Profondamente motivato nella fede
6 - (9,0%)

7
Interessato alle diverse proposte parrocchiali
7 - (10,4%)

8
Assente
7 - (10,4%)

9
Altro


NOTA ALLA RISPOSTA “ALTRO”:

1. Preso atto che la parrocchia si presenta sempre più come un piccolo mondo variegato, occorrerebbe forse interrogarsi seriamente sulla qualità della testimonianza cristiana offerta dalla nostra comunità e se essa ha un modello di cristiano da proporre e sostenere.

2. Precisazione di un gruppo sull’impegnato attivamente: riferito a chi fa parte dei gruppi

3. Il cristiano all’interno della nostra comunità è una minoranza che può essere lievito.

2. La Parola di Dio

Pensi che la Parola sia presentata, commentata e divulgata in maniera:

 

DOMANDA 2


N. RISPOSTE - %



 
1 parte 
 

1
Sufficiente
6 - (18,2%)

2
abbondante
10 - (30,1%)

3
scarsa
0 - (0,0%)

4
molto approfondita
6 - (18,2%)

5
poco approfondita
1 - (3,1%)

6
non adeguata ai tempi
1 - (3,1%)

7
adeguata ai tempi
9 - (27,3%)

8
altro
 


2 parte 
 

1
poco conosciuta
4 - (25%)

2
conosciuta superficialmente
12 - (75%)

3
molto conosciuta
0

4
altro
 

NOTA ALLA RISPOSTA “ALTRO” (2 parte):

1. conosciuta superficialmente: è legata alle fasce di età più giovani

2. conosciuta ma non messa in pratica

3. La liturgia

La liturgia, per una comunità, è espressione dello “stare con il Signore”. Come credi venga vissuto questo aspetto?

 

DOMANDA 3


N. RISPOSTE - %



1
in modo semplice ma chiaro
12 - (50%)

2
è troppo imponente e pesante
0 - (0,0%)

3
dovrebbe essere più povera per essere vicino
allo spirito della Chiesa
0 - (0,0%)

4
è adeguata ai tempi in cui viviamo
10 - (41,7%)

5
solenne e coinvolgente
2 - (8,3%)

6
altro
 

NOTA ALLA RISPOSTA “ALTRO”:

1. solenne e coinvolgente: nelle grandi manifestazioni religiose

2. l'aspetto liturgico è legato all’aspetto devozionale

3. adeguata e variegata in funzione dell’assemblea che partecipa (2 gruppi)

4. di difficile interpretazione, da semplificare e rendere più fruibile

5. i simboli e i riti vanno mantenuti e valorizzati perché essenziali alle celebrazioni

6. diversificata secondo i vari momenti dell’anno liturgico 

7. è vissuta molto superficialmente

4. La morale

In riferimento generale alla morale (famiglia, educazione, coppia e matrimonio, lavoro,economia, uso del denaro, politica, carità, conflitti e guerre, sofferenza, malattia e morte) ritieni che la predicazione e la catechesi siano:

 

DOMANDA 4


N. RISPOSTE - %



1
sufficienti
9 - (45%0

2
approfondite
1 - (5%)

3
scarse
2 - (10%)

4
necessitano di incontri con esperti sulle
 varie questioni
8 - (40%)

5
altro
 

NOTA ALLA RISPOSTA “ALTRO”:

1. la posizione dei sacerdoti deve essere esposta in modo chiaro e pienamente in comunione con il magistero della Chiesa

2. Morale giudicata scarsa perché basata sulla parola di Dio che non è ritenuta adeguata alla realtà. 

3. approfondite ma poco partecipate 

4. si suggeriscono incontri in materia di: famiglia, educazione, lavoro, economia, uso del denaro, politica, carità, conflitti, guerre.

5. alcuni argomenti dovrebbero essere trattati in modo continuativo

6. disponibilità del gruppo a collaborare (con la parrocchia) per progettare insieme 

5. Comunità cristiana e società

La parrocchia collabora con il resto della società culturale, civile, politica, oppure agisce normalmente da sola?

 

DOMANDA 5


N. RISPOSTE - %



1
collabora poco
0 - (0,0%)

2
non collabora
1 - (5,9%)

3
dovrebbe collaborare maggiormente
4 - (23,5%)

4
collabora in maniera adeguata
12 - (70,6%)

5
altro
 

NOTA ALLA RISPOSTA “ALTRO”:

1. collaborazione sì ma  mantenimento della propria identità (2 gruppi)

2. collaborazione più nell’ambito sociale che sul piano politico

3. collabora poco con il settore culturale e sportivo 

4. maggiore e migliore collaborazione nell’ambito socio-educativo

5. collaborazione sufficiente 

6. collaborazione quando viene richiesta

7. maggiore condivisione sugli indirizzi generali

6. I poveri e la carità

La comunità cristiana bonatese è vicina alle povertà del terzo millennio (immigrati, marginali, tossicodipendenti, ecc) ?

 

DOMANDA 6


N. RISPOSTE - %



1
sì
11 - (47,8%)

2
no
0 - (0,0%)

3
poco sensibile
8 - (34,8%)

4
molto sensibile
4 - (17,4%)

5
non conosce queste realtà
0

6
altro
 

NOTA ALLA RISPOSTA “ALTRO”:

1. attenzione verso la povertà più lontana e non attenzione a quelle più vicine  a noi

2. c’è il rischio della delega: “non fai tu perché pensi che lo facciano gli altri”

3. esperienze negative vissute in passato che influenzano l’impegno attuale

4. abbastanza sensibile

5. sensibilizzazione della comunità al tema della povertà

7. L’iniziativa cristiana

L’iniziativa cristiana è affidata, per sua natura, alla famiglia, all’oratorio e alla parrocchia. Come pensi che queste istituzioni/strutture svolgano tale funzione?

 

DOMANDA 7


N. RISPOSTE - %



1
in modo superficiale
3 - (15,8%)

2
in modo adeguato
15 - (78,9%)

3
in modo perfetto
0 - (0,0%)

4
queste istituzioni non sono sufficienti
1 - (5,3%)

5
altro
 

NOTA ALLA RISPOSTA “ALTRO”:

1. la famiglia non svolge la funzione in maniera adeguata perché fatica ad essere un testimone fedele e convinto 

2. coinvolgere di più i genitori con gli incontri di formazione

3. oratorio e parrocchia: fare attenzione alle diverse fasce di età praticando, dunque, itinerari differenziati che vadano oltre  il modello scolastico

4. superficiale per la famiglia (7 gruppi)

5. oratorio e parrocchia diversificati dalla famiglia (7 gruppi)

6. scarsa a  causa della povertà di valori della società contemporanea

7. la proposta cristiana può essere migliorata

8. I laici

a. Come è vista la presenza dei laici all’interno della nostra comunità?

b. E in rapporto alla collaborazione con preti e religiosi?

 

DOMANDA 8


N. RISPOSTE - %



 
1 parte
 

1
attiva
15 - (53,6%)

2
scarsa
0 - (0,0%)

3
costante
9 - (32,1%)

4
saltuaria
1 - (3,6%)

5
superficiale
0 - (0,0%)

6
adeguata
3 - (10,7%)

7
altro
 


2 parte
 

1
presente
11 - (40,7%)

2
assente
0 - (0,0%)

3
collaborativa
15 - (55,6%)

4
subordinata
1 - (3,7%)

5
altro
 

NOTA ALLA RISPOSTA “ALTRO” (1 PARTE):

1. serve maggiore disponibilità e accoglienza da parte di membri dei gruppi verso chi si accosta per la prima volta alla parrocchia (2 gruppi)

2. bisogno di nuove forze

9. I presbiteri

Le figure dei preti (parroco e curato) sono ancora interpretate come soggetti di riferimento nella pastorale comunitaria?

 

DOMANDA 9


N. RISPOSTE - %



1
sì
18 - (94,7%)

2
no
0 - (0,0%)

3
poco
1 - (5,3%)

4
altro
 

NOTA ALLA RISPOSTA “ALTRO”:

1. i preti devono valorizzare i carismi presenti nella comunità e favorirne la comunione all’interno di essa

2. è sentito maggiormente dagli anziani il punto di riferimento del sacerdote

10. I diaconi permanenti

a. Ritieni utile la figura del diacono permanente in una comunità?

b. In quale ambito potrebbe essere collocata?

 

DOMANDA 10


N. RISPOSTE - %



 
1 parte
 

1
sì
10 - (58,8%)

2
no
0 - (0,0%)

3
non saprei
7 - (41,2%)

4
altro
 


2 parte
 

1
altro
 

NOTA ALLA RISPOSTA “ALTRO”:

1 PARTE

1. si sente la mancanza di suore e religiose

2. il diacono deve essere motivato da vocazione

3. diacono: persona celibe, non sposata 

2 PARTE

· formazione 1

· liturgico 4

· caritativo 4

· sociale 1

· sacrista 1

· oratorio 5

· formazione dei bambini 1 

· in base alle esigenze della parrocchia 2

· a fianco dei gruppi  1

· pastorale familiare 1

· ammalati 1

· dove mancano i sacerdoti 2

· in base alle attitudini del diacono 1

11. I sacramenti

Quanto sono praticati i sacramenti all’interno della nostra comunità cristiana?

 

DOMANDA 11


N. RISPOSTE - %



1
regolarmente
10 - (40,0%)

2
poco
4 - (16,0%)

3
mai
0 - (0,0%)

4
solo in concomitanza di certi periodi 
(Natale e Pasqua)
11 - (44,0%)

5
altro
 

NOTA ALLA RISPOSTA “ALTRO”:

1. poco per penitenza e matrimonio

2. praticati regolarmente ad eccezione di penitenza e matrimonio 

3. abbastanza

4. l’Eucarestia regolarmente 

5. la riconciliazione in concomitanza di certi periodi 

6. non so

7. regolarmente per chi pratica

8. per chi non pratica tutte le domeniche in concomitanza di certi periodi

9. un gruppo pone un interrogativo: “su questo punto può essere veritiera una risposta?”

10. si tratta di argomento molto personale

12. Le strutture della parrocchia

Le strutture (edifici) presenti nella nostra comunità sono adeguate, in termini di dimensione, qualità e spazi alle funzioni a cui sono preposte?

 

DOMANDA 12


N. RISPOSTE - %



1
sì
18 - (94,7%)

2
no
0 - (0,0%)

3
dovrebbero essere riorganizzati
1 - (5,3%)

4
altro
 

NOTA ALLA RISPOSTA “ALTRO”:

1. “bisogna discutere il limite orario delle ore 22”

2. la corale vuole una sede stabile

3. sì, a parte il cinema

4. “avere un luogo (stanza) fissa consente di avere un punto di riferimento”

13. L’amministrazione

C’è conoscenza e consapevolezza, da parte della comunità locale, della situazione economica parrocchiale?

 

DOMANDA 13


N. RISPOSTE - %



1
sì
3 - (14,3%)

2
no
4 - (19,0%)

3
scarsa
11 - (52,4%)

4
sufficiente
3 - (14,3%)

5
adeguata
0 - (0,0%)

6
altro
 

NOTA ALLA RISPOSTA “ALTRO”:

1. non c’è la giusta informazione (2 gruppi)

2. servirebbe una maggiore informazione relativa agli interventi previsti ed eseguiti

3. differenziare la conoscenza dalla consapevolezza

4. divulgata tramite bollettino ma ignorata dai più

approvazione della scelta di pubblicare sul bollettino parrocchiale il bilancio della parrocchia

PUNTI DI FORZA DEI VARI GRUPPI

· varie età dei componenti ed entusiasmo dei giovani 7

· flessibilità del gruppo 2

· presenza di attività integrative a quella principale del gruppo 1

· collaborazione nel gruppo 9

· adatta struttura dell’oratorio per le attività 1

· vivere momenti assieme 2

· coinvolgimento dell'assemblea 1

· costanza dell’impegno 3

· costanza della proposta formativa del gruppo 1

· buon dialogo 2

· buona risposta dei destinatari 1

· forte legame con i destinatari dell’attività proposta 3

· libertà di espressione 2

· coinvolgimento/approfondimento della fede nella vita quotidiana 5

· possibilità di incontrare la gente nella loro vita quotidiana 1

· uniformità di formazione nel gruppo 1

· preparazione personale 1

· positività della domenica come giorno di catechesi per i ragazzi 1

· voglia di imparare 1

· mettersi in gioco 1

· scambio di opinioni 1

PUNTI DI DEBOLEZZA DEI VARI GRUPPI

· difficoltà ad organizzare gli incontri a causa dei vari impegni dei componenti 3

· stanchezza perché è un impegno settimanale 2

· fatica a coinvolgere gli iscritti 1

· esaurita la proposta formativa del gruppo, i componenti (molti) non proseguono il cammino 1

· mancanza di giovani 2

· mancanza di nuove forze 7

· mettere in pratica la parola di Dio 1

· difficoltà a non giudicare gli altri 1

· difficoltà a coinvolgere i destinatari delle attività del gruppo 2

· mancanza di formazione dei destinatari 1

· insufficienza o mancanza di formazione dei componenti del gruppo 1

· poca volontà di partecipare agli incontri 3

· scarsa coesione nel gruppo 2 

· carenza della preghiera 1

· sentirsi piccoli rispetto alla grandezza del ministero che si svolge 1

NUOVI BISOGNI DEI VARI GRUPPI

· bisogno di migliorare 1

· approfondire le tematiche affrontate 1

· essere aperti ai bisogni emergenti 1

· condividere progetti con altri gruppi 1

· le famiglie dei disabili chiedono un maggiore coinvolgimento nelle attività dell’oratorio 1

· necessità di cambiare il luogo d’incontro per il gruppo, in modo che sia più accessibile a tutti 1

· maggiore visibilità sul territorio 1

· maggiore formazione 2

· maggiore lettura e approfondimento della Bibbia 1

· maggiore conoscenza dei componenti del gruppo 1

· richiesta di una guida spirituale 1

· concretizzare maggiormente la fede nella vita quotidiana 1

· trovare modalità nuove per affiancare le famiglie 1

PROPOSTE DELLA COMMISSIONE IN MATERIA DI SINODO

· pubblicare sul bollettino le esperienze concrete lette in chiave del Sinodo per far conoscere questo cammino alla comunità 

· predisporre un segno “visibile” (es.: manifesto, tabellone) del Sinodo per dare un segno a tutta la comunità

